
LA SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 

 
La società in accomandita semplice è una società di persone avente normalmente ad oggetto attività 

commerciale e caratterizzata dalla presenza di due categorie di soci, gli accomandati e gli accomandatari. 

La società in accomandita semplice costituisce una variante della società in nome collettivo. Come questa è 

una società commerciale di persone soggetta a registrazione, ma si distingue da essa per la presenza di due 

diverse categorie di soci. 

• i soci accomandanti, che hanno una responsabilità limitata alla quota conferita; 

• i soci accomandatari, che rispondono solidalmente e illimitatamente per le obbligazioni sociali. 

 

Accomandanti e accomandatari 

 

I soci accomandanti partecipano al rischio dell’impresa solo con i loro conferimenti e hanno una posizione 

simile a quella dei soci di una società di capitali. 

In quanto limitatamente responsabili, gli accomandanti non possono amministrare né rappresentare la 

società (divieto di immistione o di ingerenza). Il socio che contravviene al divieto di amministrare assume 

responsabilità illimitata e solidale verso i terzi per tutte le obbligazioni e può essere escluso dalla società 

(art. 2320 c.c.). 

Agli accomandanti vengono tuttavia riconosciuti poteri di controllo che non possono essere negati con 

l’atto costitutivo. 

I soci accomandatari, come abbiamo già detto, rispondono solidalmente e illimitatamente per le 

obbligazioni sociali: hanno i diritti e gli obblighi dei soci della società in nome collettivo, compreso il divieto 

di concorrenza. La loro quota è trasferibile con il consenso unanime di tutti i soci.  

 

I soci della accomandita semplice: 

 

accomandanti: 

• hanno responsabilità limitata al valore di quanto conferito; 

• non possono amministrare; 

• hanno limitati poteri di controllo 

 

accomandatari: 

• hanno responsabilità personale illimitata e solidale; 

• sono amministratori; 

• hanno ampi poteri di controllo 

 

Come per la società in nome collettivo, l’atto costitutivo deve essere redatto per scrittura privata 

autenticata o atto pubblico non per la validità ma ai soli fini dell’iscrizione nel registro delle imprese. Il 

contenuto è quello previsto per la società in nome collettivo con in più la specificazione dei soci 

accomandatari e di quelli accomandati. 

Se manca l’iscrizione la sas è <<irregolare>>. 

La ragione sociale, sotto la quale la società agisce, deve essere costitutiva dal nome di uno o più soci 

accomandatari, con l’indicazione di <<società in accomandita semplice>>. 

In tal modo si vogliono tutelare i terzi che possono individuare almeno un socio che risponderà con tutto il 

proprio patrimonio personale qualora quello sociale risultasse insufficiente.  



Se l’amministrazione spetta a tutti i soci accomandatari, si seguono le regole generali previste per la 

società semplice (amministrazione disgiuntiva). 

Se il potere viene affidato ad alcuno soltanto degli accomandatari trova applicazione una disciplina 

specifica. Per la nomina e per la revoca degli amministratori sono necessari il consenso di tutti i soci 

accomandatari e l’approvazione di tanti soci accomandanti che rappresentano la maggioranza del capitale 

da essi sottoscritto. 

Lo scioglimento del singolo rapporto sociale segue regole diverse a seconda che si tratti delle quote dei 

soci accomandatari o di quelle degli accomandanti. 

Nel primo caso la disciplina è quella della società in nome collettivo. 

Per quanto concerne gli accomandanti, la quota, salvo che il contratto sociale lo vieti, può essere trasferita 

con atto tra vivi con il consenso dei soci che rappresentano la maggioranza del capitale. Il sub ingresso del 

terzo non costituisce modifica dell’atto costitutivo. Nel caso di morte dell’accomandante il vincolo sociale 

non si scioglie neppure parzialmente, dal momento che la sua quota si trasmette all’erede o al legatario. 

La società in accomandita semplice si scioglie, oltre che per le stesse cause già viste a proposito della 

società in nome collettivo, anche quando rimangono soltanto soci accomandatari o soci accomandanti, a 

meno che, nel termine di sei mesi, la categoria scomparsa non sia ricostituita. Quando a mancare sono tutti 

i soci accomandatari, al fine di evitare vuoti di potere amministrativo, gli accomandanti nominano, per non 

più di sei mesi, un amministratore provvisorio per il componimento degli atti di ordinaria amministrazione. 

Questi non assume la qualità di socio accomandatario (art. 2323 c.c.). 

 

Le società di persone irregolari 

 

Si definiscono irregolari la snc e la sas che sono state costituite in una forma diversa da quella prevista ( ad 

esempio, per scrittura privata), o il cui atto costitutivo non è stato depositato presso il registro delle 

imprese. 

Società irregolari possono essere solo le società in nome collettivo e in accomandita semplice, per le quali 

l’iscrizione nel registro delle imprese ha valore dichiarativo. Non esistono società di capitali irregolari, 

perché per queste società la pubblicità ha valore costitutivo. 

In linea generale può dirsi che ad esse si applica la disciplina della società semplice per quel che riguarda 

l’aspetto della minore autonomia patrimoniale, mentre permangono le norme relative alla qualità di 

impresa commerciale o quelle riguardanti la presenza di soci con responsabilità limitata (accomandanti). 

In particolare nella snc irregolare i rapporti tra la società e i terzi, ferma restando la responsabilità illimitata 

e solidale di tutti i soci, sono regolati dalle disposizioni relative alla società semplice. il beneficio di 

escussione nei confronti dei creditori sociali torna quindi a gravare sui soci, i quali dovranno anche indicare 

i beni sociali su cui i creditori sociali possono soddisfarsi. Il creditore particolare del socio potrà invece 

chiedere la liquidazione della quota del socio debitore. 

Alla sas irregolare si applica la disciplina prevista per la snc irregolare ma sono fatte salve le caratteristiche 

proprie del tipo di società legate alla presenza di soci con responsabilità limitata. Per l’art. 2317 c.c., infatti, 

i soci accomandanti rispondono limitatamente alla loro quota, salvo che abbiano partecipato alle 

operazioni sociali. 


